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Operazione della polizia negli alloggi occupati 

Sgomberati gli alberghi INA, le case 
di Borgo Albizi e di via del Corso > ->J 

<. i 

L'amministrazione comunale ha a disposizione appartamenti per le famiglie che ne hanno realmente diritto e utilizzerà 
tutti gli strumenti possibili per la situazione di emergenza - Contrasti tra i l collettivo di via Calzaiuoli e l'Unione inquilini 

Gli occupanti lasciano il palazzo di Borgo degli Albizi dopo l'intervento della polizia n \ !,.'. 
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Ieri mattina le forze di po
lizia hanno sgomberato gli al
berghi dell'INA occupati gio
vedì dagli studenti del « Col
lettivo di • via Calzaiuoli ». 
Successivamente hanno com
piuto la stessa operazione ne
gli stabili occupati di Borgo 
Albizi. dove erano abusiva
mente alloggiate cinque fa
miglie, e in due appartamen
ti di via del Corso. Negli 
alberghi del centro non c'era 
più nessuno. Già nella notta
ta molti giovani si erano al
lontanati e • iK pochi rimasti 
si sono dileguati non appena 
hanno scorto la polizia. Sul 
portone sono comparsi mani
festi di protesta, in cui si 
denuncia l'accaduto e si lan
ciano all'amministrazione co
munale farneticanti accuse di 
avere chiamato le forze di 
PS. 
.- L'edificio è stato a lungo 
presidiato dalle macchine del
la polizia mentre gruppi di 
studenti si sono aggirati per 
ore nei paraggi. Un gruppo 
di famiglie sgomberate ha 
temporaneamente occupato la 
sala degli Incontri a Palazzo 
Vecchio, mentre si riuniva 
d'urgenza la commissione ca
sa. I contatti tra l'ammini
strazione e le famiglie non 

Perché si è ignorata la richiesta di sospendere gli sgomberi 

Una vicenda che nessuno 
deve strumentalizzare 

Sulla vicenda della casa a 
Firenze — che da mesi va 
avanti in una altalena di oc
cupazione e sgomberi da par
te della polizia — c'è bisogno 
di un momento di riflessione 
per far chiarezza sulle 're
sponsabilità e per cercare di 
capire quali forze e quali in
teressi stanno dietro ' al 
dramma di tante famiglie. 

Procediamo con ordine. 
Nell'ultima seduta del • Con
tiguo comunale i gruppi di 
maggioranza, il PSD1 e la 
DC. hanno dato mandato alla 
Giunta di rivolgere un pres
sante invito «alle autorità 
competenti perchè soprassie
dano ' da - ulteriori <• sgomberi 
degli i stabili , occupati, '•• nel 
momento in ' cui l'ammini
strazione ' e l'apposita com
missione comunale si stanno 
adoperando per trovare una 
soluzione anche al problema 
delle ' occupazioni abusive ». 
La Giunta ha chiesto ed ot
tenuto 15 giorni di tempo per 
procedere al reperimento di 
alloggi da locare «per asse
gnarli a famiglie effettiva
mente m difficoltà*. 

Da quel consiglio, al mo

mento degli sgomberi da par
te della polizia, sono trascor
si appena tre giorni, durante 
i quali l'amministrazione ha 
già reperito alloggi da locare. 
Rimanevano dunque altri 12 
giorni da utilizzare per il re
perimento di altri apparta
menti da i assegnare a chi 
davvero ne avesse bisogno, 
secondo una graduatoria sta
bilita dalla commissione con
siliare competente nella quale 
sono rappresentate tutte le 
forze politiche. 

Ebbene, dopo appena tre 
giorni, senza nessun preavvi
so, ignorando l'invito che la 
Giunta di Palazzo Vecchio ha 
rivolto ' a ! nome dell'infero 
consiglio, il Prefetto procede 
allo sgombero delle famiglie 
dagli appartamenti occupati 
nella città senza tener pre
sente ' che in questo modo 
non solo si sarebbe alimenta
to il clima di tensione, già 
largamente presente, ma che 
si sarebbero creati nuovi in
tralci alla ricerca, certamente 
non facile, di soluzioni capaci 
di soddisfare il bisogno reale 
della casa. -

Intempestività di una azio

ne che non tiene conto della 
realtà della città? Non si 
tratta, a nostro parere solo 
di questo. Vi è in questa de
cisione, dannosa ed inutile, il 
carattere di una azione di 
oggettivo disturbo all'iniziati
va dell'amministrazione co
munale. Per quali fini? Quali 
fatti si vogliono creare in u-
na città che già sta attraver
sando un momento « diffici
le » per quanto riguarda l'or
dine pubblico? Sono interro
gativi che . la decisione di 
sgombero pone, ed ai quali le 
* autorità Competenti* devo
no rispondere--poiché non si 
può ignorare,- come si è fatto, 
l'invito 'òhe responsabilmente 
l'amministratone *- comunale, 
a nome del Consìglio, ha ri
volto. »W- » 4/> ^ '.ì - =:T 
*• Azioni di questa natura — 
occorre' che le * autorità 
competenti ». « ne , rendano 
pienamente 'conto — radica-
lizzano i rapporti, esasperano 
te tensioni, danno nuovo spa
zio a chi ha interesse a vede
re acuiti i contrasti. • 

Ma c'è anche un'altra que
stione più generale da solle
vare. Nessuna forza, nessuna 

associazione che abbia davve
ro a cuore gli interessi della 
città può strumentalizzare u-
na vicenda cosi difficile e de
licata. Si è di fronte a biso
gni reali che non possono 
più essere disattesi, ma che 
proprio per questo non de
vono essere cinicamente « u-
sati » per creare « il peggio ». 
Chi ' segue la strada della 
strumetalizzazione, > deve sa
pere che se ne assume tutte 
le responsabilità. Occorre che 
ognuno si renda ben conto 
che soffiare sul fuoco della 
esasperazione, creare ad arte 
confusione, distorcere le po
sizioni coerenti ' dell'ammi
nistrazione comunale e gli 
impegni che essa porta avan
ti, significa non fare neppure 
l'interesse di coloro che dav
vero hanno bisogno della ca
sa. ,.-. 

Le stesse famiglie che oggi 
si - trovano ' al centro del 
dramma devono battersi per 
poi non essere trascinate in 
situazioni che rendono sem
pre più difficile la ricerca e 
l'attuazione delle soluzioni 
necessarie. 

I sono però approdati a nulla: 
I rappresentanti dell'Unione in-
I quilini hanno sistematicamen

te opposto il rifiuto ad ogni 
proposta avanzata, nonostante 
fossero date garanzie di si
stemazione immediata per i 
casi più precari. 
' A tarda sera, dopo un'in
tera giornata di contatti e 
trattative il sindaco Gabbug-
giani ha affermato che oggi 
l'amministrazione comunale è 
in grado di garantire appar
tamenti per tutte quelle fa
miglie che, secondo la gra
duatoria , stilata dalla Com
missione casa, risultano • ef
fettivamente aventi diritto. 
Siamo anche pronti, ha det
to il sindaco, secondo quan
to concordato nel corso del
l'ultimo consiglio comunale 
ad adottare tutti i provvedi
menti del caso, anche i più 
radicali. • • ' 

Mentre le famiglie • degli 
sgombrati lasciavano Palaz
zo Vecchio, soffermandosi in 
piazza Signoria con cartelli 
di protesta, nell'aula 8 della 
facoltà di lettere si è svolta 
nel pomeriggio una assem
blea convocata dal « Collet
tivo di via Calzaiuoli ». La 
riunione è iniziata in modo 
abbastanza «caldo»: c'è sta
to all'inizio un accenno di 
autocritica per il modo con 
cui è stata condotta l'occupa
zione degli alberghi (pare che 
nel gruppo rimasto a presi
diare Io stabile nella notte 
siano sorti profondi contra
sti). 

Ma il tema dominante del
l'assemblea è stato la pole
mica tra le due componenti 
presenti: il Collettivo e i rap
presentanti dell'Unione inqui
lini. Dai due gruppi sono par
tite reciproche accuse sul mo
do con cui tutta l'iniziativa 
è stata gestita. Quando un 
rappresentante dell'Unione in
quilini ha criticato a chiare 
lettere le criminali azioni ter
roristiche contro le agenzie 
immobiliari, da una parte del
l'assemblea si è levata una 
selva di fischi. Su questo pun
to occorre fare estrema chia
rezza: non sono ammissibili, 
se non in una logica provo
catoria e aberrante, cedi
menti di nessun tipo nei con
fronti di aggressioni di pret
ta > marca squadristica come 
quelle attuate nei giorni scorsi. 

L'assemblea di ieri ha di
mostrato che il movimento è 
diviso, e subisce le contrad
dizioni di una tattica che non 
ha sbocchi positivi, né possi
bilità di agganciarsi con la 
realtà politica e sociale del 
problema di cui pretende di 
farsi interprete. ., ~ r 

' Si è anche parlato della 
manifestazione indetta per og
gi pomeriggio con concentra
mento in Piazza S. Croce, 
ma l'itinerario del corteo non 
è stato definito. -

-rAvws <> Cosa succede all'Istituto geografico militare 

Pi 

finiscono in 
sessant anni di lavoro 

L'esempio delle carte non aggiornate - Occorrono 30 anni per completare gli elemontt 
della nuova cartografia nazionale - Proposta la divisione delle competenze civili e militari 

9 **.-»" 

Centocinque anni di storia 
della cartografia si stanno 
lentamente sfaldando, - E" 
quanto accade all'Istituto geo 
grafico militare italiano or
mai semiparalizzato e privo 
di ogni indirizzo. Il nodo da 
scioglieie. a giudizio del con-
siglo dei delegati, è quello 
della gestione: infatti ogni de
cisione tocca al personale mi
litare, mentre ogni attività 
spetta a quello civile. Di qui 
l'esigenza per l'istituto di ri-
definire il suo ruolo, quello 
cioè della formazione della 
cartografia ufficiale dello sta
to, secondo i termini espres
si dalla legge n. 68 del 1960. 
' Ieri il consiglio dei delegati 
ha tenuto una conferenza 
stampa in cui, presentando la 
prossima iniziativa della con
ferenza di produzione, previ
sta per dicembre, ha pun
tualizzato la necessità di de
finire una volta per tutte la 
ristrutturazione dell'ente: o di 
carattere militare o civile, 
questo l'« aut-aut » lanciato 
dai sindacalisti. «Ci sono 
troppe differenze tra le due 
componenti: è stato sottoli
neato anche nelle finalità». 

In effetti l'IGMI ha finito 
per rispondere solo agli inte-
/essi dello stato maggiore del
l'esercito, < senza riuscire a 

svolgere un • ruolo di fondo 
nella cartografia, intesa come 
servizio per la collettività e 
come elemento di studio per 

le grandi opere nazionali. 
Ma altri mali affliggono 1' 

ente: l'attività cartografica si 
è concretizzata con l'allesti
mento di carte in scala 
1:25.000, molto apprezzata nel 
campi dell'utenza ingegneri
stica, civile, amministrativa 
e che ha fornito a tutt'oggl 
la base della grande proget
tazione delle Infrastrutture. 
• Dal 1964 la carta istitu-' 
zionale è stata sostituita con 
quella in scala 1:30.000 a 
prevalente interesse militare. 
L'adozione di questa nuova 
scala avrebbe dovuto, a car
tografia completata, accelera
re il processo di aggiorna
mento, in quanto se si vuole 
una cartografia valida, occor
re che le notizie in essa con
tenute siano sempre il più 
possibile attuali. Ciò non è av
venuto — hanno detto i rap-
prasentanti del consiglio del 
delegati — infatti del 652 ele
menti che costituiscono l'in
tera copertura nazionale ne 
sono stati pubblicati sinora 
solo 169. Si può perciò preve
dere che par completare la 
realizzazione • occorreranno 
più di 30 anni, con gravi dan
ni sulla validità del lavoro 
svolto oggi. 

Ma esiste già l'esemplo del
le carte in scala. 1:25 000 che, 
completate come rilievo, sono 
praticamente inutilizzate per
ché le tavolette (le unità del
le carte) non sono state ag-
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giornate, mandando in fumo 
30 anni di lavoro. Altro ele
mento contraddittorio è quello 
della ' cosiddetta « rete di 
tregolazione» cioè del pun
ti di appoggio per la carto
grafia, disseminati sul terri
torio, la • maggior parte dei 
quali risalenti al 1800. Per 
Per " varie modificazioni 
questi punti di orientamento 
non rappresentano più una si
curezza-: l'alterazione subita 
dal paesaggio, le • modifica
zioni dei tempi, cause natura
li hanno praticamente impedi
to 11 mantenimento di questi 
riferimenti. Per inciso va det
to che la legge assegna ai 
carabinieri compiti di vigilan
za su questi punti e si può 
immaginare la ' validità di 
questa operazione. Di qui la 
richiesta di mantenere effi
ciente la rete dei punti, ma
gari istituendone di nuovi, in 
modo da utilizzare globalmen
te le misure. 

Quello che chiedono i lavo
ratori una utilizzazione ra
zionale del personale per non 
disperdere una tradizione cul
turale, una capacità profes
sionale e una struttura essen
ziale all'università. -̂_ - , > 
> Oggi i problemi sono acuti 
come mal: il 55*7 degli ad
detti produce, il rimanente 
45°/o amministra - quel poco 
che è rimasto da ammini
strare. Mancherebbero circa 
300 persone e una. serie di In

vestimenti per garantire la 
finalità delfente. Dalla confe
renza di produzione 1 lavora
tori aspettano risposte pre
cise dalla forze politiche, so
ciali, istituzionali e militari. 

Andare avanti cosi signifi
ca — per il consiglio dei dele
gati — mantenere la paralisi. 

Le proposte in sintesi sono: 
netta e definitiva scissione del 
compiti militari da quelli ci
vili; convolgimento di tutti 
gli organismi interessati alla 
produzione cartografica; or-
organizzazione del lavoro e 
del personale secondo crite
ri industriali, per realizzare 
una produzione in grado di 
soddisfare le necessità del 
paese. -• 

Festival 
dell'Unità 

Nel corso della festa orga
nizzata dalla se/ione « San 
Gallo Le Cine » la Commis
sione Scuola ha allestito una ' 
mostra di disegni, fumetti. 
poesie, eseguite dai ragazzi 
delle scuole elementari e me
die del quartiere 11 sul tema 
« La scuola sta cambiando? ». 

Oggi, alla festa della sezio 
ne di « San Bartolo a Cinto
la » alle 15, gunkana a piedi. 
alle 21.30 spettacolo musicale 

Grave sciagura ieri sera al ponte del Pino 

MUORE SCHIACCIATO DA UN AUTOTRENO 
UN SEDICENNE IN SELLA A UN MOTORINO 

A ' i <•'. 

~E' rimasto incastrato tra la motrice e il rimorchio e trascinato a terra - Non 
aveva con sé documenti, ma portava al collo una medaglia con scritto un nome 

UN RAGAZZO di 16 anni è 
rimasto schiacciato dalle ruo
te di un autotreno in piazza 
Vasari, mentre, a bordo del 
suo motorino stava rientran
do a casa. Il pesante mezzo 
secondo le primissime rico
struzioni del drammatico inci
dente. lo ha incastrato tra la ' 
motrice ed il rimorchio, tra
volgendolo (forse per lo sban- ' 
damento del rimorchio duran
te il superamento del ciclo
motore, forse per una mano 
vra errata del conducente). Il 
ragazzo, intrappolato dall'au
totreno è caduto in sieme al 
suo motorino sotto le ruote 
del pesante mezzo • <~ 

A1 conducente dell'autotre
no e a quanti sono subito ac
corsi si è presentato l'orren
do spettacolo del ragazzo 
schiacciato dalle grosse ruo
te, in un lago di sangue, or
mai agonizzante. A sirene 
spiegate sono arrivate imme
diatamente in piazza Vasari 

al fondo di via degli Artisti 
davanti al ponte del Pino i 
vigili del fuoco per liberare 
il ragazzo. Quando l'hanno 
estratto non c'era però ormai 
più nulla da fare. 

Sul luogo dell'incidente do
ve intanto una piccola folla 
si era radunata intorno al ra
gazzo e lo aveva coperto con 
un lenzuolo, è giunto il magi
strato di turno: solo dopo i 
rilevamenti di legge il ragaz
zo è stato caricato su una 
autoambulanza della Miseri
cordia e trasportato all'ospe
dale di Santa Maria Nuova. 
Con sé non aveva documenti: 
solo al collo una medagliet
ta d'argento con su scritto 
un nome: Giancarlo Mazzetti.. 
I vigili urbani hanno continua
to per molte ore le indagi
ni ed ì rilevamenti per poter 
stabilire la dinamica del 
drammatico incidente e. so
prattutto per trovare la fa
miglia del ragazzo. 

Rapinarono per pagarsi 
la pizza : 5 condanne 

I sette giovani che rapi
narono settemila lire per la 
pizza sono stati giudicati ieri 
mattina in tribunale: cin
que sono stati condannati a 
un anno di reclusione e a 100 
mila lire di multa, i due mi
nori hanno avuto il perdono 
giudiziale. L'episodio accad
de la sera del 21 settembre 
quando Luca Lupocchi, 29 an
ni. abitante in via del Ban-
dino 12. arrivato in auto in 
via Orcagna. mentre stava 
scendendo si trovò circonda
lo da sette giovani. « Dacci 
i soldi altrimenti sono guai» in
timarono gli sconosciuti. <Non 
ne hot rispose l'automobili-

I sta. Uno dei giovani si im 
J padroni delle chiavi del cru-
i scotto e fuggì seguito dagli 

altri. Il Lupocchi inseguì 
I i giovani, ma venne affron 
! fato e circondato. Gli sfilaro-
j no il portafoglio prendondo 
) 7 mila lire. 
i I sette giovani furono sor-
1 presi in una pizzeria del lun

garno della Zecca. 
Arrestati per rapina. ' Ste

fano Borchini. Stefano Biechi. 
Giuseppe Volterra. Maurizio 
Arena. Marco Mieli, hanno 
avuto dai giudici un anno di 

reclusione •'mentre i minori 
G.B. e U.F. hanno ottenuto il 
perdono giudiziale. 

Interrotte per una mezz'ora le prove di analisi matematica 

Tensione ad Architettura 
alla ripresa degli esami 

Alcuni studenti aderenti al Comitato di agitazione hanno dichiarato di voler 
sostenere le prove «a modo loro» - Gli insegnanti si sono opposti alla richiesta 

Rapina da 30 milioni ad Antella 
,i-

Mentre la ragazzo fa da « palo » 
i complici assaltano la banca 
Un altra rapina con la ra

gazza che fa da « palo >. 
L'assalto è avvenuto ieri mat
tina all'agenzia della Cassa 
di Risparmio dell'Antella: 
quattro giovani, armati e a 
volto scoperto si sono impa
droniti di trenta milioni dì 
lire in contanti, oltre agli oro
logi e ai portafogli degli im
piegati. Sono poi fuggiti con 
ìa ragazza in direzione dì Fi
renze a bordo di una Fiat 
132 metallizzata. 

I rapinatori sono arrivati 
verso le 13.20: a quell'ora 
nell'agenzia già presa di mi
ra dai banditi tre anni fa, 
si - trovavano sette impiegati 
fra cui il direttore e due 
donne. : 

Nessuno si è accorto che 
poco distante. dalla banca si 
era fermata un'auto. Dall'au
to sono scesi ̂ quattro giovani 
e una ragazza piuttosto bel
la e - vestita elegantemente. 
secondo quanto avrebbero ri-

, ferito i testimoni. La giovane 
donna è rimasta a far da 
«pab>. mentre gli altri, pi
stola in pugno, hanno spalan-
Ollo la porta dell'agenzia. 

«Dateci tutti i soldi, date

ci tutti i soldi e staremo buo
ni > ha detto uno dei malvi
venti che sembrava il capo 
per come si muoveva e im
partiva gli ordini. Due ban
diti hanno costretto quattro 
impiegati a raggiungere l'uf
ficio di direzione dove sono 
stati rapinati degli orologi e 
del portafogli. Gli altri com
plici hanno invece minaccia
to le due impiegate che sono 
state costrette ad aprire la 
cassaforte. Anche le impiega
te e un altro dipendente del
l'agenzia sono stati rinchiusi 
in una stanza. 

Mentre i malviventi si im
padronivano di tutto il dena
ro che si trovava nella cas
saforte, sono entrati in banca 
quattro clienti. Non hanno a-
vuto neppure il tempo dà pro
nunciare una sola parola: so
no stati presi e spinti verso 
la stanza del direttore. Ri
posto il denaro in una sacca. 
i quattro banditi hanno ab
bandonato precipitosamente il 
locale per salire sull'auto se
guiti dalla giovane donna. r^ 

GU impiegati sono stati'li
berati da alcuni passanti che 
avevano udito le loro grida. 

Le rtebftflste di una ventina 
di irndantl del Comitato di 
agttaatone dt Architettura se 
hanno creato, neOa mattinata 
di tori, alcuni momenti di 
tensione, non hanno tuttavia 
impedito il normale svolgi
mento dagli esami che sono 
andati avanti per tutta la 
giornata. Hanno contribuito 
però ad aggravare irrespon
sabilmente quel clima genera
le di incertezza che caratte
rizza la ripresa delle prove di 
esame in facoltà. 

Verso le i l gli studenti del 
Comitato di agitazione si so
no presentati all'ingresso del
l'istituto & restauro, in via 
Micheli. All'interno erano in 
corso gli esami di analisi 
matematica; negli stessi loca
li si trova anche l'ufficio di 
presidenza. Con spintoni si 
sono liberati dei due custodi. 
(questi ultimi • su richiesta 
del preside erano stati invita
ti dai rettore per controllare 
il flusso dei candidati agli e-
sami e sono entrati in massa 
nella stanza del preside. Pri
vilegiando anche qui più le 
mani che il dialogo hanno 
preteso la consegna delle 
chiavi della stanza assegnata 
loro negli anni precedenti e 
chiusa Testate scorsa. Con 
fare spavaldo e provocatorio 
— e belle queste macchine da 
strlveic. ajaoat «amai «e le 
portiamo vie# —'.ISMBB© co
stretto il preside • catare al
ta richiesta.ho hMmajuindt 
invitata «or una visita-«non 
proprio di cartasta» dine au
le accanto, dove al trovavano 
le commissioni di esame. 

Anche qui hanno preteso di 
• m—ru aj docenti « a n a l i s i 

^^sis^^ w^s^^a^^Banc^s%fVS în v̂ ^^ ŝr ^^l^^v cpssa^^^F^ 

•tteajntirta W ««iiltaetuisjsre 
in questi termini. Tutti gli 
studenti che si riconoscono 

nel comitato di agitazione in
tendono sostenere l'esame di 
analisi secondo le modalità 
numero 3. A una tale richie
sta i docenti di matematica 
si sono opposti in blocco; 
nessuno <V loro è disposto a 
svolgere esami se non nella 

- maniera classica e cioè e-
scluslvamente sui contenuti 
della - materia.r n professor 
Perondi per protesta ha 
sciolto la sua commissione — 
ora ne sono rimaste solo tre 
— se ne è andato e ha scrit
to una lettera al rettore su 
quanto accaduto. '- -

La modalità tre (esame di
viso in due parti: la prima 
sui contenuti specifici della 
materia, la seconda sui con
tenuti dei seminari svolti al-

• l'interno della facoltà) è va
lida in quanto fa parte della 
delibera del consiglio del lu
glio scorso. I docenti di ma-

: tematica non la condividono. 
' Per la facoltà quindi la 
tanto discussa modalità è va
lida, ma ogni professore è li
bero di accettarla o meno. 
L'assurdo delle posizioni del 
C.d-A. non sta però nella ri
chiesta della modalità tre, 
quanto nella sua interpreta
zione. Oli studenti dellTJ.V.A. 
(è la sigla che raggruppa gli 
aspiranti esaminandi del 
suddetto comitato) non ne 
vogliono sapere proprio nien
te di contenuti <Vsciplinari. 
Vogliono andare 11 e discute
re di politica (funzione della 
sctonaa, bisogni proletari, 
eoe), cose appressabili senza 
dubbio, ma non sufficienti. 
Ma non basta; pretendono in
fatti anche il voto garantito, 

^vogliono l'esame politico. 
' Risultato: una ulteriore de-
tavafiflcMione degli studi in 
una facoltà già tanto provata 
nel marasma generale 

Sempre più ingolfato dalle auto private 

I sindacati hanno una loro cura 
per guarire i mali del traffico 

Lamentano i ritardi con cui si procede all'ampliamento della 
zona blu - Necessari interventi urgenti e soluzioni intermedie 

Langha cede di.«ria nei viali della città 

Per l'agitazione degli artieri 

In pericolo la corso dell'Arno 
' d i artieri ippici del galoppo hanno proclamato lo stato 
di «zita/iene ed oggi, alia vigilia della centocinquantesima 
edizione della «Corsa dell'Amo», nel corso di una assem
blea decideranno se proclamare lo sciopero- In un documento, 
dopo aver denunciato la grave situazione che esiste da tem
po nelle scuderie della Toscana, si precisa che troppo spesso 
si ignorano i più elementari diritti dei lavoratori. - -
- Gli artieri chiedono il rispetto delle norme contrattuali ine
renti il trattamento economico su alcuni punti principali: 
raccudimento del terzo cavallo; le trasferte anche regionali; 
la coireaponsione della tredicesima e della quattordicesima 
mensilità; il diritto alle ferie. Inoltre chiedono U regolare 
assicurazione as£stenziaie e previdenziale in base alle ore o 
giornate lavorate. . -, • * 

L'asHmblea — si legge sempre nella nota sindacale — con
siderato l'importane delle rivendicazioni e l'urgenza .di re
golarizzare la petizione dei lavoratori nel sollecitare la ri
presa delle trattative psr il rinnovo contrattuale. 

Il traffico sempre più caoti
co continua ad essere ogget
to di attenzione da parte dei 
sindacati di settore. La fede
razione unitaria autoferro-
tramvieri. il consiglio sinda
cale unitario ATAF — pur 
dando atto all'amministrazio
ne comunale di essersi impe
gnata — rilevano come la si
tuazione del traffico cittadino 
si sta ulteriormente aggrava
ta con conseguenze sulla cir
colazione, sulle condizioni di 
trasporto dei viaggiatori e di 
lavoro per i tranvieri. Una 
delle cause più evidenti del
la crisi del traffico (comune 
a tante grandi città) è senza 
dubbi quella che riguarda 1* 
aumento delle auto private 
nel centro storico che. secon
do i dati deD'ufficio tecnico 
del Comune. ' si aggirerebbe 
sul 72 per cento. 

Molto si è discusso di que
sti problemi — ricorda il do
cumento dei sindacati richia
mandosi anche alla recente 
protesta dei lavoratori dell' 
ATAF — alcuni provvedimen
ti sono stati attuati, ma no
tevole rimane il divario fra 
la esigenza di soluzioni rapi
de ed efficaci ed i provvedi
menti attuati. Il problema 
quindi è quello di avviare mi
sure più incisive. Da tempo 
— prosegue la nota sindacale 
— vengono presentati • docu
menti per avviare provvedi
menti più sostanziali e radi
cali. come l'ampliamento del
la «zona blu»; provvedimen
ti che non possono più esse
re oggetto di rinvìi e di ter
giversazioni. Non è giustifi

cabile. nell'interesse della cit
tà. che di fronte a progetti 
da mesi 'preannunciati, non | 
vi siano stati ancora inter
venti risolutori e non si sia 
aperto un dibattito con le va
rie forze sociali e con i con
sigli di quartiere e. ' quindi. 
non ci sia stata ancora una 
precisa scadenza sulla appli
cazione di certe misure. 

Naturalmente — sottolinea
no i sindacati — siamo tutti 
consapevoli che per risolvere 
le questioni del traffico è ne
cessario affrontare problemi 
strutturali più vasti in campo 
urbanistico, territoriale, per 
quanto riguarda le organiz
zazioni dei trasporti, superan
do errori e deficienze nella 
politica portata avanti dal po
tere centrale ed ai vari li
velli. E' altrettanto vero pe
rò che soluzioni intermedie. 
come quelle da tempo pro
spettate. possono realmente 
portare vantaggio alla mobi
lità dei cittadini, ridurre i 
costi di gestione del servizio 
pubblico, migliorare le condi
zioni di lavoro dei tramvieri. 

E' per questo che i sinda
cati ritengono ingiuyificab'le 
la mancata realizzazione dei 
provvedimenti già concordati 
e la sosDesnsione dei lavori 
avviati in piazza stazione ed 
in piazza del Duomo. Il com
pletamento di Questi provvedi
menti. in ouesto contesto, an-
pare ouindi urgente ed indi-
srv*isi)b:lc ne^ «Slo^r'r*» H-=-
cili situazioni di congestione 
veicolare: situazione che di
verranno certamente sempre 
più critiche man mano che si 

entrerà nella stagione inver
nale. II documento conclude 
con la decisione di convocare 
immediatamente una riunione 
allargata alla federazione pro
vinciale CGIL. CISL. UIL. ri
levando l'urgenza delle mi
sure da prendere per affron-. 
tare la crisi, l'ampiezza che 
tale problema assume nella 
città, la necessità di precise 
risposte anche sul piano sin 
dacale. 

Oggi riunione 
sul tesseramento 

con Cervetti 
Oggi alle - 9.30 in federa

zione si terrà la riunione 
della commissione dei co
mitato regionale per i «pro
blemi della vita e dell'or-
zaoizzazione del partito » per 
discutere «la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
1978 e piano triennale dt svi
luppo del partito in Tosca
na »; la relazioie sarà tenu
ta dal compagno Siro Coc
chi. Le conclusioni -saranno 
tratte dal compagno Gianni 
Cervetti della segreteria na
zionale del partito. 

Domani alle 9, è convoca
ta J>I federazione l'assem
blea dei circoli, della PGCI. 
- Parteciperà il compagno 
Michele Ventura, segretario 
della federazione fiorentina. 
Concluderà i lavori il com
pagno Roberto Ouerzoni dal
la segreteria nazionale della 


